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BRADIPI
ADORABILI
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Bradipi, adorabili e a rischio

Kermie, un bradipo bidattilo, si esercita ad arrampicarsi a qualche mese di vita. Fotografie di Sam Trull

Nonostante la loro aria pacio-
sa e sorridente, i bradipi sono 
in pericolo. Le sei specie che 
vivono in America Centrale e 
Meridionale sono considerate 
a rischio di estinzione o comun-
que le loro popolazioni sono in 
forte calo a causa della perdita 
di habitat provocata dall’uomo. 

Sam Trull, fotografa e ambien-
talista, si era trasferita in Costa 
Rica per studiare i primati, ma 
poi, racconta “mi sono inna-
morata dei bradipi”. In Costa 
Rica, Trull ha lavorato in un ri-
fugio gestito dalla ONG ame-
ricana Kids Saving the Rain-
forest, dove vengono accolti e 
nutriti cuccioli di bradipo orfani 
e abbandonati, per poi essere 
reinseriti in natura. Dalla sua 
esperienza è nato un libro fo-
tografico, Slothlove, da cui 
sono tratte queste immagini.

“Il motivo principale per cui ho pubblicato il mio li-
bro”, dice la fotografa Sam Trull, “è perché sento 
circolare tante informazioni sbagliate sui bradipi: 
ad esempio che non si stressano mai, il che non 
è assolutamente vero. Molti vengono investiti dal-
le macchine, aggrediti dai cani, o restano fulmina-
ti dai cavi elettrici. E invece la gente li vede così 
carini e coccolosi, si fa i selfie con loro e non ca-
pisce che magari questo fa innervosire il bradi-
po. Vorrei che questi animali fossero più rispettati.

A un mese d’età, una femmina di bradipo tridattilo soprannominata “Monster” gioca con un 
il gambo di un fiore di ibisco, uno dei suoi spuntini preferiti. 



Quanto è lento il bradipo, considera-
to il mammifero più pigro della Terra?
Distanza percorsa in un giorno: in gene-
re pochi metri. Tempo di riposo: circa 20 
ore su 24. Metabolismo: talmente lento 
che scende dagli alberi su cui vive solo 
una volta a settimana, per defecare. Ed 
è un bene, visto che a terra è talmen-
te goffo che rischia di rimanere vittima 
di predatori, esseri umani o automobili.
Lo scheletro del bradipo è adatto per sta-

re sdraiato o sospeso a testa in giù sugli 
alberi, ed è così che i bradipi mangiano, 
dormono, partoriscono... e si riproduco-
no. Al National Aquarium di Baltimora 
sono nati quattro cuccioli di bradipo, ma 
il personale non ha mai assistito a un 
parto o a un rapporto sessuale. «Hanno 
una vita privata», dice il curatore dell’ac-
quario Ken Howell. E quando, nel loro 
isolamento, si accoppiano, «pare che 
sia una cosa molto rapida», aggiunge.

Kermie, Ellen e Pelota, tre bradipi bidattili, nella nursery gestita da Kids Saving the Rainforest

Elvis scambia coccole con un altro piccolo bradipo, Locket.




